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TORNATA DEL 31 ~IARZO 18~7 

PRES!DENZ<I. DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 
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La aednt& è o.pert& alle ore $ pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri della guerra, di grazia e giu­ 

•tizia ed il presidente del Consiglio dei ministri.) 
(Il senatore Oibro.rio, a.d invito del presidente, prende 

il posto del segretarlo senatore Qua.relli ammalato, e 
legge il verbale della. precedente tornate, il quale viene 
approvato.) ' 

.A.TTI Dn"i:.RSI. 

al Senato alcune loro osservasìoni intorno al progetto 
di legge sul riscatto delle piazze privilegir.te, ed in 
ispecie in quanto concerne le basi di liquidazioae_ 41. 
quelle dei procuratori, proponendovi aloane moàillca• 
aloni. 
2113. Il Consiglio delegato della città di Pieve, pro­ 

vincia. d'Oneglia., esposti i dQni che deriverebbero_ a. 
quella provincia. dalla istitn.zi011.e d'un trlbuullle di:oomtt 
mercìo in Porto . Maurizio, rìeorre al Sena.to ~ 
voglia rigettare il relativo progetto di legge. 

2114. I procuratori della città di Ciamber) u.asegna110 
alcune loro considerazioni intorno al progetto di leae 
pel riscatto delle piazze privilegiate, ed in ispecie oulle 
disposizioni riflettenti le basi di liquidazioné e l'intffa.• 
nità per le piazze dei procuratori. 
2115. Griotteray Louia Alexis procuratore diminlo· 

nario in Moutiers, Savoia. (Identica allaprmlfMtte) 
2116. Diver;i procuratori e proprietari di piazze d.i 

collegio di Vercelli. 'Petisi<me manc...tt delralltent1citt 
delle (irm•) 

211 7. La società di far1nacia., istituita in Torino, . ...­ 
segna al SeJ!e.to alcuno osservazioni ìntornO al pr.ogttt. 
di legge sull'igiene pnbblìca e sulresercizio delle,pro• 
fessioni sanitarie. 
2U8. 11 Consiglio oomunalo della provinoi& d'Oneglia1 

ed i Consigli delegati di 34 comuni della steHa pro\'i.n. 
eia, domandano la reiozione del progetto di logge aiù­ 
ristituzione di tribunali di commercio in varie·~ 
dello Stato per ciò che riguarda la creazione di 1urbi- 
hunale in Porlo Maurizio. · 
2119. Il Collegio dei causidici di Snoa aottoJIOlle· alò 

cune os.s•rvazioni inlo1'llo al progetto di legge sul li> 
scatto delle pia:<ze privilegiate, specialmente in qniìalil 
ri1lette il libero esercizio delle piazze dei procuratoli: 
2120. U Collegio dei causidici di Tortona, previe ti: 

PASUDDITll. Do comunicazione dei 1egueuti oma.ggi 
f•tti al Senato: 

Dall'intendente generale della divisione di Alessan­ 
dria di 10 eaemplari degli atti di quel Consiglio divi· 
eiona.le della scorsa Sessione; 

Dal signor Giovanni Ba,t\ista Adriani di una copia 
delle sue memorie storiche della vita e dei !.empi di 
monsignore referendario Gian Secondo Ferrero-Ponzi­ 
glione. 

P.U.LA."f'ICINo-no•I, segt·etario, Jegge il seguente 
sunto di petizioni: 
2109. (Petiftone della quale d'ordine della Presidenza 

del Senot-0 "°"fu le!to ;i sunto) 
. 2110. I procuratori d'Oneglia porgono reclami contro 
il progetto di legge snl riscatto delle pia•ze privilegiato, 
specialm•nte in quanto riguarda la proprietà di quelle 
dai causidici. 

2111. Giovanni Battieta Gardini, di Asti, qua.le usu· 
fruttuarìo d'una piazza. di causidico in qu~lla. città, ri­ 
corro al Senato perohè nella legge sul riscatto delle 
piazze privilegia.te voglia modificare le diapooizioni cho 
rlparda110 all'indennità verso i proprietari delle mo· 
àeirlme. 
2H2. Diversi causidici della città di Asti rao8egnano 
l•11on 1857 - SENATO PU. RBl;\Mo 7 
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cune osservazioni, domanda la reiezione del progetto di 
legge sul riscatto delle piazze privilegiate. 
,2121. I causidici del Collegio di Alessa.ndria rn;se­ 

gnano alcune oaservasioni sul progetto di legge pel ri­ 
scatto delle piazze privilegiato e specialmente eull'arti­ 
eolo 2 del medesimo al cui 'riguardo propongono R lcnne 
modìfìcazìonì. 

U(llDEWTJ! BBLATITO ALLA. Dia~1J88J.ONE PE.L PBO­ 
OBTTO D.I J.EGGE PELL1.19'1'ITl.fZIONE DI TBIRlT­ 

X.AJ.I DI (J0nJIElllCIO Qì'. A.LCVNE CITTÀ.. 

• 
PBDDBlfTZ. Fra. queste petizioni ve ne sono molte, 

come il Senato avrà notato, che si riferiscono alla. legge 
per lo svincolamento delle piazze privilegiate. Se il Se­ 
nato non fa diffìeolta, ·eBSe saranno rimandate diretta­ 
mente all'ufficio centrale 'inem-icato dell'esame del pro­ 
getto di legge relativo. 
Vi è pure una. petizione, sotto il numero 2117, di un 

. fanne.cista, la. 4uole potrebbe, so il Senato non ha 
niente in contrario. essere pure rimandata. n ll'uffìeio 
che si occupa. del progetto del Codice sanìterio. 

Finalmente avvi uua petizione concernente lo stabi­ 
limento del tribunale di commercio in Porto Maurizio ; 
ma a tal proposito debbo far presente che dopo la com­ 
pila.zi.one del sunto <li petizioni, t.f'.stè letto, pervennero 
iil Senato varie altre petisioni, parto nello stesso senso, 
po.rte in senso diametralmente contrario. Ora essendo 
portato all'ordino del giorno d'oggi il progetto di legge 
relativn a questo argomento, sta al Senato di vedere ae, 
a. fronte di- queste nuove petizioni ohe riguardano il 
progetto sudd~tto, sia o no il caso di ritardarne la di­ 
scusBione, aociò l'uffìcie centrale, che ebbe ad (\<;:.ami­ 
narlo~ abbia. tempo a prenderne cognisione e raggua­ 
gliarne la Camera. 
oEsu. I/ufficio centrale, incarieato dell'esame di 

questo progetto di legge, non ha. potuto certamente 
!arsi carìco se non di una sola petizione pervenutale 
prima che fosse compilata, stampata e distribuita \a. 
relazione. Ora l'onorevole preside~ annunziò al Sonato 
che questa mattina ancora furono presentate moltìs- -\' 
Rime petizioni dai comuni della provincia d'Oneglia re­ 
lativamente al tribunale che si tratterebbe di stabilire \ 
in Porto Maurizio. .. j 
L'ufficio centrale, va,.le a. dire i miei onorevoli colleghi 

1. een cui ho potuto conferire, osservane essi pure essere 
giusto che queste petizioni siano esaminate preventiva­ 
mente; so il Senato pertanto giudica di sospendere la 
dil!cmllione di questo progetto di legge portato all'or­ 
dine del giomo d'oggi, il relatore si occuperà quanto 
piiì sollecito.mel\W potrà. dell'esame di dette petizioni: 
sarà quindi riconvocato l'ufficio medesimo, si farè, oc­ 
C:Otrfn,do, un'appeadice alla-relazione già stata. distri­ 
buiti., ed allora il progetto di le~e potrà. essere .riool-. 
looato all'ordine dol gior!l<l ed anre il suo corso. L'uf­ 
iloio centra.le quindi si unisce alle viste del signor pre~ 

eidente per non dar oorso nella tornata d'oggi a questo 
progetto di legge, 

DE 'FOBEa'l'A., ministro ài graeia e giustì~ia .. Io non 
1ui oppongo a. ehe la. discussione della legge che eta.bi­ 
li soe tribunali di commercio a Cagliari, SMsa.ri ed in 
altre citt.à sia. rimandata ad un'altra seduta; credo però 
mio dovere di fa.r presente al Senato che forse domani 
!:!~intraprenderà nell'altra parte del Parla.1nento una. di­ 
scnssione sopra un progetto di legge che io ho avuto 
l'onore di presenta.rt':, la quale forse continuerà a1cuni 
giorni. 

Avverto il Senato di tale ci1·costaru:a perchè non potrei 
as~istere alla discnsaione di questa legge in Senato sino 
a tanto che non sia terminata <1uella. che Rta per intra.­ 
prendersi dalla Camera ilei deputati. 

MEGIH. Credo di poter assicurare l'onorevole 1ninistro 
guardasigilli Qhe l'uffi~\o c-Bntrale non da.rà corso a. que- 
1:1ta appendice di relazioue, nè solleciterà che sia post& 
all'ordine del giorno, senza che sia.nei presi gli oppor­ 
tuni concerti, e possa egli, occorrendo, anche interye­ 
nire nel seno dell'ufficio per dare gli aehia.rimenti che 
ff)s,;,ero del <·a.qo. 

llE. Yfi.1''F.11'l'A., ministro ài gr~ia e giusti.eia. Io rin­ 
grazio l'onorevole relator(' di queeta compiacen7..a.. 

PBOGJ?/I"J'l DI LEGGE: ].v A.BOLIZIOlli'E DELLA T.&.11•.&. 

. DEGLI INTERE#Nl CONVEXZJO!f.t.J.t; 2° l'llODil'IC!.&.• 

Zl"ONI ,, '· c:oo:rcg PElfA.L~. 

DE FORMT.&., ministro di grasia e giustitia. Ho Po­ 
nore di presentare al Senato due progetti di legge già 
approv;ati dalla Camera dei deputati, il primo concer· 
nente l'abolizione della. tassa degli interessi convenzio­ 
nali (Vedi -vol. Doc1tmmti, pag. 170); il secondo alcune 
modificazioui al Codi<..•.e penale. (Ved\ vol. Docu'>nmti, 
pag. 156.) 

PBE!iIDF.NTE. Do atto al signor ministro della pre­ 
sentazione di questi due progetti, i quaJi avranno il 
loro corso ordinario negli uffizi. 

DI v..1.sTA.GNETro. Domando la parola. Relativa-­ 
mento al seoondo 11rogetto stato presentato dall'onore­ 
-vole 1ninis:tro di grazia e giustizia., mi llO.re di non an­ 
dare errato dicendo chP., ogni qualvolta si trattò di mo­ 
dificazioni di Codici, il Senato aveva usato dì nominare 
la Commissione negli uffici 11er isquittinio segreto, 'di 
sètte membri inveoe di cinque, e scelti su tutto il Se­ 
nato. 

PBIOIIDEHE. Il Senato h•:udito la. proposta. del so­ 
natore Di Òastagnetto, onde io non ho che a metterla 
ai voti; chi l'approva si alzi. 

(È approvata.) 

A.lliJIC-1iSIO D"BLLA. M:OKTE DEL 8'BllATORll: t'BQ'l'lill, 

PRDIDEW'l'Z. Signori senatori : tutti unanim0Jllente 
e cordialmente deploriamo la quaoi improvvisa morte 
del rispett•bilissimo nostl'o collega il cav&liere Cesare 
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Cristia.ni: personaggio eminente per senno, per dot­ 
trina, per integrità. di carattere, che le sue insigni be­ 
nemerenze ooudussero ai primi gradi della magistratnr& 
oubalpin&, della cui tutelare dignità egli ai dimostrò 
sempre (?OSÌ esemplare osservatore, così scrupoloso cu­ 
Bt-Ode~ Ononto sedevtt fra noi, on giusta.mente . si tac­ 
comsnda la memoria sua alla benevolenza vostra. 
Debbo quindi avvertire che il numero dei senatori, 

in conseguenza di questa deplorata morte, è ridotto a. 
100, e che perciò il numero legale rimane sempre lo 
.tesso, cioè di 51. 

Dl•ctJ•llOSB B APPBOV ASl'.ON~ DEL P1'06BTl'O DI 
1.E&&l:i rltB L' .t..lJTOBIHA:UOJIE DZLLA BPE•A 

•nu..OBDI•~ PER o•m &.Ll.O•TABILDJ.ENTO 
DSLl(,A ro•D•RI.&. DBK.L1AB81r1N.l.LJll Dl 'i'ORiNO. 

PBDJDBIITB, Secondo l'ordine del giorno, viene in 
discussione il progetto di legge per l'autorizzazione di 
una spea& straordinaria per opere allo stabilimento 
della fonderia dell'araenale di Torino. 
Il progetto di legge è del tenore seguente. (Vedi voi. 

DoCt1menti, pag. 245 e 248.) 
È aperta I& dìscnssìone generale sopra questo pro­ 

getto. 
•A-cq.vE••1lD. Comma le rapport du bureau central 

constate une divergence d'opinion entra les' membrea• 
qui le composent, je déairerais, afìn de pouvoir donner 
un vote consciencieux, conaaìtre Iea motifs pour les .. 
quels la minorité de la Oommisaìou ne croit pas devoir 
adhérer aux dispoaitions de la loi proposée. 

DlDd.t.t.Jll.AlllllOBAALBBJlTO. Biccomel'interrogazìone 
fatt& d'lll'onorevole preopìnante si dirige specialmente 
a me, perchè credo ·di essere stato uno ira quelli che non 
faceva parte della maggioranza dell'ufficio centrale, 
coa\ io dirò francamente che la mia opposizione non è 
sulla qualità e sull'intrinseco del progetto, ma solamente 
sulle forme colle quali questa. spese si sono accumulate 
irregolermente. Io dunque solamente dissento su ciò 
che credo ·di irregolare nella marcia tenuta dal Mini· 
stero relativamente a questa pratica, ma non sul me­ 
rito del progetto, che approvo anzi pienamente. 

DI POLLONE, Domando la. parola. 
•-•mBllfll, Ha la parola. 
»• POÙ.o,,.., Non intendeva di prendere la parola 

in questa disenssione, quantunque dissenziente dalla 
· 1llflggioranza, e lo comprenderà facilmente il Senato 
pensando alle dispoeizioni di spirito in cuì mi debbo 
trovare dipendenti dal'triste annunzio tostò fatto dal 
nostro onorevole presidente. Tuttavia. come membro 
della minoranza, provocato a. dire i motivi del mio dis­ 
senso, io çredo mio dovere di rispondere ull'Intèrpel­ 
lahZa.. Io non fui concorde colla maggioranza per vari 
motivi, che cercherò di esporre il più brevemente ehe 
ml sarà possibile. 

L'impianto di tina fonderia di ferraccio nel nostro 

arsenale solleva, come accenna. la relazione, tre que­ 
stioni: una politica, Ia seconda. tecnica, e la. terza eco­ 
nomìea. In quanto alla politica, io credo che · su.hbe 
imprudente il t.ra.tta.rla, e che sia da la.sciarsene i& 8()'ol 
lnzione affatto sotto la respcnsabilitk ministeriale. Ri­ 
guardo alla tecnica 11011 fa oggetto di discussione. L& 
possibilità di fondere artiglieria di ferraccio nel nostro . · 
pa.ese1 non fa. oggetto di discussione; è evidente per noi 
tutti, che si possa fare in Piemonte tutto ciò che si fa 
altrove in questa materia.; tale verità è cosl volga.re d. 
non meritare di essere trattata. Solo io mi fer.rnerò sulla 
questione oconoruic.a, tanto più volontieri che è la. sola 
sulla quale io mi cieda alquanto competente. L'impianto · 
di una fonderia di cannoni di ferraccio comincia. per 
trar1•e ~eco l'esa1uo se 8i abbia la .materia prima. net 
paese. La materia prima esiste: ma. non esiste sttiB .. 
ciente, nè di buona qualità, di quella cioè più utile par 
fondere cannoni; ma. poi, ripeto, il punto eòònomieo .ta. 
in ciò che costa as~ai di pìù. 
Dai documenti cortie;sementc comunica.ti da.lla. dirct­ 

zione generale e dal Ministero alla Commissione riS11lta 
come il ferraccio inglese sia a molto miglior prezzo, e 
quello del Belgio alquanto superiore all'inglese, ma put 
seinpre inferiore al nostrale che coata un prezzo molto 
maggiore. 

Dai calcoli_ che si ~ono ~ottopoti!ti all'ufficio centrale 
ri•ulterebbe che questo ferraccio costerebbe: d'Inghil­ 
terra 86 lire, do! Belgio 39, e il nostrale 49. Ciò'risnlto.. 
da una relazione del distinto ufficiale ohe pre•iede alla 
direzione della fonderia. Ma credo che questi co.Jeolinon 
siano perfettamente esatti, mentre bisogna aneora * 
giungel'e il valore del personale dì direzione e -oontl:; 
bile, bi::iogna a.neora comprendere l'interesse. del ~}fttale 
che à impiegato in questn. fonderia per avere il conio 
esatto. 

Si adduce inoltre come argomento favorevole ·all1im· 
pianto di que•t• fonderi• che bisogna rendqrsi indi~· 
denti da.lPestero. 

Io non vedo cOJH(; i:;la po~sibìlc di otten~l'e (fUes-ta. iu­ 
clipendenza 1ucntre è provato che in tempi normali bi· 
sognerà semp1·e procurarsi da)Pestero la materil p~il, 
p·erchè a 1nigliol' prezzo, l)ÌÙ o.bbondaute e di· nùgli(!_l' 
qualità, senza pu.rlll.re dell'indispensabile combuitibile 
per fonderla, il qua.le 11on esiste in paese. Quindi questa.·. 
indipendenza. non v'l1a1 e se si trattasse. di caei ~~t 
noi non dovremmo cert.a1ueut{• far la guerra da;_soll e 
qui11di avrennno alleati e potremmo aver meizi- di pro .. 
eurarci dall'e8tero quei cannoni eh<~ ci 111anriusero. 
Une. ~econcla. considera~ione ~i pi·~~nta, che anche 

essa, a parer mio, è grave. Dalle infor1nazioni' avute· 
Mrebbero 1600 i cannoni éhe mancano per guernir& 'I& 
nostre coste e le nostre fprtezze. Ora.t l'impianto di 
questa fonderia non potrà 1na.i provvede-i~ <>lti-e a .6() 
cannoni di ferraccio all'anno. Pa.t,to pertanto il cònt~~ 
il tempo che sarà. necessario per procurarci i cann~, 
come diceva1 per guei:nire le nostre coste e le ~· 
fortezze, esigerà noli meno di 26 anni! Io ho troppa li~ 
ducia nel proi\e generale che con tanta distwi<Jlljl ~ 
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pPl)te!lde alle cose della guerra per credere che egli j 
varrà aiapettare, per gueraire le sue fortezze e il lito­ 
rale dei nostri mari, aspettare, dico, che la fonderia 
nazionale gli abbia. provvisto i cannoni necessari. Quindi 
converrà pur sempre di ricorrere coma si è fatto per 
l'addietro alle fonderie forestiere, e la spesa dell'Im­ 
pianto della fonderia andrà assolutamente perduto con 
ecapito dellenostre povere finanze. 

Queste eonsìdèrazioni m'indassero ed. anche, come io 
eredevo, ;,t.mio collega senatore Della Marmora ad opi­ 
'1a.re che non fosse conveniente sotto il rapporto eeono­ 
m,ico di stabilire una fonderia di cannoni nel nostro ar .. 
8$nale. Queste ragioni sono, io credo, semplici ed ovvie 
per giustificare il mio voto negativo ; e sono poi tanto 
P~ù f0:nda.to nel mantenerlo che, se mal non m'appongo, 
uiloiali tecnici, speciali, riconoscono con me ehe la 
.!i_pesa dell'-art.iglieria f~sa nel paese riesciru molto mag­ 
pre di quello che potrebbe costare facendone incetta 
come per l'addietro in Ievezie, o in Inghilterra. 
Conchiude la relazione con dire che con questo stabi­ 

limento per la. fondita. di cannoni di ferraccio, si verrà 
:Qo.rnantenere e ad accrescere il lustro del nostro arsenale 
e della. nostra fonderia. 
Qui mi permetta il signor relatore di dirgli che nella 

eua qualità di distinto ufficiale di artiglieria egli ò stato 
ùadotto da un'eccessiva modestia. a. trovare questo argo­ 
~to; ma. che il vero lustro del nostro arsenale non 

· · 11111ce dalla Icndita.di cannoni che si i> fatta J'e1· I'ad­ 
. aietro co!llll non nascerebbe per quella che si farà in 
avvenire; ma nasce bensì dall'operosità, dalla sapienza 
del distinti•simo corpo della nostra artiglieria, la cui 
fàma è merita.mente salita ad alto grado e che certa­ 
mente continuerà per l'avvenire a iuantenersi in quella 
stima che gode non solo nel paese ma eziandio all'e­ 
stero. 
a.-..:aJSw.1,. Se qualche membro della maggioranz& 

•deY'uflìcio centrale domanda la parola io volentieri 
parlerò dopo, altrimenti pregherò ìl signor presidente 
~concedermi di parlare per dare alcune risposte alì'o- 
1101evolè Di Pollone i e senza faro un lungo discorso al 
quale non mi sono preparato, seguirò passo passo le 
obbiezioni da lui fatte al progetto di legge. La prinra 
ai ~ che il materiale del nostro paese non sia. di natura. 
a. dare artiglieria di buona qualità. 
lo •O:O.O di avviso all'atto contrario al signor conte di 

Pollone; anunotw r.nche io che per ora e senza preven­ 
ijve esperienze non sarebbe conveniente sotto il rap­ 
porto eeonomìco d'impiegare il nostro minerale nella 
l@dit& di cannoni, principalmente perché realmente ù 
più costoso del minorale estero; ma quanto alla sua 
qualità essa è cosa inconcussa. che esso non è inferiore 
a v~run minerale estero" lo svedese solo furae eecet­ 
tut.o, col qU&le però ...,, ha molta analogia. 
Certamente ìo non credo sia il caso di entrare in nna 

diseuBSione tll<lnioa dinanzi al Senato; mi limiterò a dfre 
~ u.na OoIUmis.sione mista di ingegneri distinti appar­ 
~t,i. al oorpo delle miniere o di ufficiali d'o.rtiglieria. 
eho si IJQllO OC<!Up&ti di questi studi, h• dichi11n1tll in 

modo assoluto che il minerale dei nostri Stati è eccel­ 
lente per la fondita dei cannoni; a.I che aggiungerò che 
si sono fuai in Savoia. cannoni di fer1·accio da un& fon­ 
deria privata, e che nessuno dei pezil esteri di ferrac­ 
cio ùimentati da noi ha resistito quanto uno di •&i 
pezzi fuso nel paese: esso trovasi diffatti dopo più di 
200...o·colpi ancora in istato di servizio. 
Egli è p0>ò vero, come giÌl l'indicai, che il prezzo del 

nostro ferraccio ò assai maggiore di quello del ferraccio 
esteroj ma. io mi lusirtgo che, attivandosi maggiormente 
la fabbrica.zione) int1·odueendosi in es.sa alcuni perfez.io.­ 
namenti, si potrà diminuire questo prezzo. D'altrondo 
è riconosciuto che per otte_nere buoni prodotti di fer· 
raccio conviene far miscela di ferraccio di diverse qua ... 
lità; ei potranno quindi ottenere otthni prodotti meaco­ 
la.ndo nelle nostre fondite ferracci esteri col nostro, cbe 
è fi1101·a. il più costoso. l)opo aver concesso che il prezzo 
del nostro ferraccio sia. 1naggiQre di quello del fe1·raccio 
estero, devo dicl1iarare elle non comprendo a. ehe si ap· 
plichino le cifre .ilei conte di Pollone 36, 39 e 49; non 
so se esso abbia voluto parlare del prezzo del quintale 
1netrico .•• 

DI PeLLONE. Cento chilogra1umi. 
DABOBlllIDA. Io allora dirà che 100 chilogra.mmi di 

, ferraccio costano: se inglese 15 lite, se belga l8 lh-e, se 
piemontese.26 a 27 lire; può essere occorso uno sbaglio 
nelle cifre, ma. certa.mente n-0n vi è ferraccio cl1e costì 
dalle 30 alle 40 lire per 100 chilogrammi . 
• n1 POLLoxi::. Condotto a Genova. 

VABoBIUVc..\. Io lo ca.lcolo condotto a r11o;i:in-0 ... Sa 
egli ha. qualche_ osse>rvazione a. fare ... 
»• ro..-..""'· (Svolgmù.<J alcune C<Wte) Cercava nn 

documento ... 
DilloMlllU/&. Del resto non c'è ferraccio che cooti 36 

lire condotto a Torino... Ma lasoiando ad"""° a. pa.rte 
la questione !l•l fe1Taccio; io osservOl'ò .,J conte di Poi-. 
Ione che dai calcoli fatti colla maggiore accuratezza 
possibile, ci è rioultato che realmente il val01·e medio 
dei cannoni fabbricati nel nostro arsenale JWn •arò. 
maggiore del valore medio di quelli acquistati all'4>-. 
stero. 

Siccome era. in molti il dubbio che i cannoui da noi 
fabbricati potessero cQ<!ttne molto più di quelli incettati 
a.ll1estero1 si fecero al riguardo ricerche aecura.tissime, 
elle si aono consegnate in una tabelle., la. qu&le fu pre­ 
sentata all'ufficio centrale. 
In questa t&bella nel costo dei cannoni filsi da. noi 

si co-wpresero tutte le spese, come: il locale, tinteresse 
del capitale impiegato in macchine, la mano d'op..., e 
tutte le materie che ai consumano. Quanto all'èlement.o 
che il conte di Pollone disse non calcolato, efoè qnello 
del personale direttivo ed amministrativo, devo fare 04!­ 
sarvare o! Senato ohe, esistendo già. d" no ila fonderia pei 
cannoni di bronzo, quand'anche non s'ìntrqducesse in 
essa la fondita delle artigliMie di ferraccio, la spe1a di 
direzione esisterebbe non pertanto, nè sipropono ~h<I per 
la foudita del ferraooio il personale dil'ettivo si• a1l• 
111entato; por conseguenza non dovesi tener collto di 
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tale spesa. Lo stesso dicasi rapporto 1>i locali che non 
vengono· sensibilmente ampliati. 

Tenuto conto di tutti gli elementi 'di spesa, ci è, ri­ 
peto, risultato che reahnente la inedia dei prezii dei 
csnncni di ferraccio fusi da noi non può essere mag­ 
giore della media. dei prezzi di quelli che si acquistane - 
all'estero. 

Mi fu detto che produsse un certo effetto sull'ufficio 
cen:trale un ragionamento che era unito al citato cal­ 
colo dei pressi. Dopo essersi dlmoetrato che il prezzo dei 
nostri cannoni non sarebbe superiore di quello dell'sr­ 
tiglieria fusa all'estero, siccome da taluni non si voleva. 
ammettere la. cosa possìbìle sulla considerazione che, 
doveudo noi trarre il ferraccio ed il combustibile dall'e­ 
stero, non potesse a meno di venire aumentato detto 
prezzo dalla spesa del trasporto delle materie che si . 
consumano nella fab'ol'ioa.zione, cioè di lf4: de1 ferraccio 
e di tutto il combustibile, a combattere questa obbie­ 
zione, ossia all'oggetto di ridurla al suo giusto valore, 
si è cercato quale sarebbe la maggiore spesa pel tras­ 
Porto delle ma.terie che si consumane nella. fabbrìea· 
zione, e· si riconobbe che essa salirebbe ad un decimo 
del prezzo totale della bocca da fuoco; ma si aggiunse 
che tale maggiore spesa sarebbe ampiamente eompen- 

. ..,te. d~l complesso di molte economie; e cosi il tras­ 
porto delle materie prime è meno costoso di quello delle 
bocche da. fuoco ma.esime per. l'assicur-azione d'un va­ 
lore maggiore; il carbon fossile paga un diritto d'en­ 
tn.ta che entra nelle casse del Governo; il persOno.le, i 
locali esistono, così più gran parte delle macchine; il 
fornitore all'estero non si contenterà del guadagno di 
1/10, ecc. 
Il ragionamento della. Commissione era in somma di­ 

retto a dimostrare, ad accertare la possibilità di fondere 
con ferraccio e con eombustìbìle esteri dei cannoni in 
Torino ad egual prezzo di quelli acquìetetì fuori paese. 
Però questo ragionamento, invece dì rendere la. 'cose 
più ehia.ra., la reso a quel che sembra più cecura : quanto 
a, me la vedo però chiarissima. 
L'onorevole Di Pollone ha premesso che non tocche ... 

rebbe la questione politica. Pure ba accennato all'idea 
di rendersi indipendente dall'estero. Prima di tutto l'o­ 
norevole Di Pollone converrà che vi è sempre maggiore 
facilità di ottenere dall'estero in caso di guerra della 
materia. prima che delle armi. In secondo luogo con­ 
verrà meco ohe, benché il nostro terraccia sia. più caro 
del ferracele e più llCBtoSa dovesse riuscire la fondìta, 
quando s'impiegasse in essa legna invece di ca.rbon fos~ , 
sile, pure in caso di bisogno avendo noi la fonderia in 
attività potremmo e col nostro ferracelo e col nostro 
combustibile fabbricare cannoni di ferraccio: essi coste­ 
rebbero di più, ma intanto potremmo fabbricare, mentre 
ci sarebbe impassibile trarre artiglierie dall'eatero •. Ma 
·&ve vedo la maggiore indipendenza dall'estero, non ò 
tauto nel procurarci l'arma fatta, è di avere presso di 
noi un modo di fare delle esperienze, delle prove, d'in­ 
kOO.urr_e nelle armì innovazioni e miglioramenti che sì 
vllllllo tO!ltaudo dovuuque. 

I signorì •onaw1·i che tengono dietro alle cose militati 
non ignorane che sìemo, riguardo alle artiglieriG,>-Jlello 
ste8'o periodo di transizione che per le armi porla.till. 
È molto probabile che in un non lontano S.PllZÌO di tempo 
le artiglierie mutino di calibro, di forma, m.aesliu.;. 
mente riguardo alle forme dei proiettili. Ora è .mdente 
che, a vendo una. fonderia. a nostra disposizione, J>Oteudo 
sorgere invenzioni presso dr noi come negli altri p&eai, 
si ha uu modo di poter fare delle esperienze, delle prove 
da nou farsi conoscere prematuramente all'estero. Ed 
il Senato non ignora che, avendo un nostro di.tinto uf• 
ficiale inventato un cannone caricantesi- dalla. culatta 
si dovette farlo fondere all'estero. Ciò ehe ebbe Ìlle<ID.:' 
venienti gravi; fra gli altri quello che uu distinto utfl, 
ciale estero fece cannoni a similitudine del nostro, - poi 
prodnstIB ca.nnoni-0ome di propria invenzione. Il che noo 
'ila.-rebbe OCCQ!SO se avessimo &."Vuto mezzo ·di fondere 
detto callnone nei nostri stabilimenti. 
Sotto questo rapporto quindi io non metto dubbio 

che vi è un vantaggio grandi.,imo, che vi è vera indi­ 
p<>ndenza nell'"vere una foaderi& nello Stato. 

L'onorevole senatore parlò di 1600 cannoni mancanti . 
io debbo confessare che, come OOmlllld&nte del eorp~ 
d'artiglieria, non conosco qnesta cifra di 1600 boellhe <la 
fuoco; u me ri~ulta che non mance.va.no piil di 500 • 
600 cannoni. E vero che oltre a qnesto nnmero m.m­ 
cante si deva provvedere al rimpiazzamento deiChllOJll 
di bronzo da. mulo, che sono conda.nruiti in massirn&, ì 
quali somm•no parimente a 600 circa, Bewihè in tol;a\41 
•i abbiano da provvedere 1200 cannoni, il vero bisop.<l 
attuale è di 600, perohil gli altri 600 di bronzo ·ilenl>'blo 
condannati possono . llil'•videnza eeaere a.noon di l>uon 
servizio. 

Neppure omnlettc che nella. nostra fonderia, quarulo 
ne sia compito l'ordina.mento, si possano fondere solo 
60 bocche a fuoco all'anno. È dimostrato che se ne pos­ 
sono fondere almeno cento; 600 bocche da fuoco poi!Stlllo 
quindi fondersi in 6 &nni. Il conto di Pollone disse P'""' 
rimente che molti nffìcia.li tecnici sono contrari att'er-e­ 
iione delle fonderie di ferro nel paese; e qoi più l)Oll 
posso na11condere la mia sorpresa a tale- assarllione ~ ve­ 
mwente non conosco personalmente ohe le opinlOl1i di 
quegli ufficiali, che furono ra.dun~ti in Commissione e 
che fanno parte del Comitato dell'llrIDa; a me ri$11t& 
che se in alouui di essi può avere e•istito qualche d&b­ 
bio, dopo lnnghe ricerche e prolungata diseUlsione, é8ll 
furono unanitni nel parere favorevole all'erezione.tbdla 
fonderie. di ferraccio. 
L'onorevole Di Pollone volendo o0mbattere con molta 

cortesia una espreSBiono molto lminghiera per l'iuti­ 
glieria con cui il mio amico il relatore dell'ufficio oen ... 
tra.le conchiuse la. sn.a reluione, disse che l'artigJ.ieria.. 
non a.bbisogna di una fondBria per mantenere il 1uo lurtro, 
ma ehe n. oiò ba.sta. la scienza, che da. nisauno .- le vi-.. 
negata. Io risponderò all'onorevole senatore; ohe il 
solo modo che abbia l'a1tigHeria di ·mantenere viva la 
scienza nell'arma è quella' di e,vere sotto la. l!1ll\ dire­ 
zione gli opportuni stabilimenti militari, Qo.mdo 1lOl\ 
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eeasassimo d'avere la fonderia, cessassimo d'avere lq, 
polveriera, la. fabbrica. d'armi, cessassimo in una parola. 
d'avere le varie fabbricazioni delle armi, la scienza 
maneando d'applieasìone pratica. non tarderebbe a ca­ 
dere. Egli è prinoipalmente col tenere utfìciall impiega.ti 
nei vari et;,,bìlimenti del materiale, col tener dietro alle 
invensìonl, coll'eccitarle se è possibile, col far progredire 
l'arte, dirò cosi, che gli ufficiali possono acquistare Iu­ 
f.tro.-B. ~.ed al'corpo cui appartengono; ed a.nzi questa 
ooJlSidera.zione è stata una delle principali eho mi hanno 
mosso ad accostarmi al parere di coloro che sono con­ 
vinti dell'utilità di stabilire all'arsenale le fonderie di 
ferro; dico accostarmi a. qul!il parere, pcìchè io veramente 
non aveva ancora studiata la questione ellorehè, sono 
due anni, ebbi l'onoro di prendere il comando dell'arti­ 
glieria. Tosto che si compì in me questa convinzione, 
non solo concorsi nelle proposte fatte al Minietoro, ma 
eeren.i di spingerne l'arttivazione preesc i ministri della 
guerra e delle finanze. Io credo il proposto stabilimento 
utile sotto il rapporto politico, necessario sotto il rap­ 
porto tecnico, e non dannoso sotto il rapporto eco­ 
noJBi,oo. 

111: po .. Lowz. Alcnne delle mie usev~razioni essendo 
atate contraddette, credo dover mio di giustificarle. 
Quando io avrò ciò compiuto non aggiungerò parola, 
12on essendo mio intendimento di entrare in specifiche 
diseus9ioni. 
Dissi che non è il casò di sollevare in questo recinto 

u111o discussione tecnica, ma poìehè mi si volle trarre a. 
q-tioni tecniche credo di dover rispondere all'onore­ 
vole preopinante ciò che egli sa quanto me stesso, cioè 
ohe i minerali della valle d'Aosta.. sono troppo duri, o 
non possono servire so non mescolati con quelli di S.a.~ 
TI>ia per ottenere quella elasticità neceisana alla. ma­ 
teria di cnì debbono essere fqrmate le bocche da fuoco, 
della qu .. Jità cioè di ferraccio ohe chiamasi gocciolato 
(tMét! in francese) e ohe si ottiene colla meacolanea del 
ferraccio bianco e del ferraccio nero: uno di Savoia, 
l'altro della valle di Aosta; manca in quantità essen­ 
zialmente il secondo, non producendone la miniera di 
Soyen, ohe è il migliore che si possa. avere, che piccola 
qnantità non sufficiente per soddisfare in un dato ter­ 
mine ai bisogni che potessero presentarsi se dovessimo 
UB&re soltanto i minerali che caviamo dalle nostre mi- 
1\iero, e così saremmo esposti a trovarsì in difetto di 
materia. prima., allorqnando ne avremmo urgente bi­ 
sogno. 
In quanto a quello che diceva l'onorevole Dabormida, 

che i,] nuovo s\:abiliment.o non importa .. a aumento nel 
penone.le, peroochè il personale direttivo già esisteva, 
rl$ponder~ che sarei con lui se non risultasse dai do· 
òumeuti ohe sono stati posti sotto gli occhi della Com­ 
missione, cbe l'impianto che si vuol fare dì una. nuova 

. fonderia esige l'a,.men\o di quattro individui nel per­ 
senale della direzione, e di trentasei operai: oltre di 
Qi.ò tJ.Oll si hll attualmente fonditore, e questo irremissi­ 
bilmente eonvenù farlo veniie dall'estero, ed a caro 
pretizo. Ora vede il Sen~to che non è esatte il dire che 

non vi sarà aumento nella. spesa. del l'.\erwna.le, mentre 
è appanto il contrario che accadrà. 
In qUjlnto ai loCali diceva pure l 'onore'\ìole preopi­ 

nante, che questi già esisteva.no; che non occorreva fa.re 
\. nuove spese. Ma. io osservo che dopo la surrogttzione 
deliberata doversi eseguife delle bocche a fuoco di 
bronzo di grosso calibro con altri cannoni di ferraccio. 
la fonderia attua.le non avrà più gran fatto da lavorare, 
per fondere cannoni di metallo. Di fatto nei calcoli che 
abbiamo veduto si porta, la fabbricazione per ogni anno 
da dieci a.<lodici bocche a fuoco di bronzo i se la fonderia. 
si limitasse a questa piccola. quantità, non occorreva. di 
fare tutte le ampliazioni che si sono eseguite, di coprire 
cioè cortili, di tag1ia.t'e scale, di separare cantine, in­ 
l!Omnia., di spendere co1nc Hi è già. fatto oltre le 150,000 
lire in roeuo di 5 anni; 13pel:le eft'ettuate coll'intendimento 
dell'attuazione di questa fabbricazione dì ferraccio, 
grado a grado, ondo eon1promettere (mi permetta. l'e­ 
spressione) la soluzione dl~lla qu.esti.one non a.ncora. sllf­ 
fioienteme~te 1naturata. 
Pa1·lava, se non vado e1·1·ato, il tienatore Dabormida 

della gravezza che ridonderebbe dal porto dei cannoni 
che verrebbero dall'estero da. aggiungersi al loro costo, 
ma oltre che nou è gra.ve per se stesso, converrà. met­ 
tere a confronto la Bpesa di truporlo dei cannoni fuei 
in Torino sino al luogo della loro destinazione, senza 
dire di quello delle materie prime che si trarranno dal­ 
l'estero e di quello del combustibile. 
Dirò poi che dai documenti. e.i qual\ aveva aecennato, 

i prezzi da 1na cita.ti e consegnati nella relazione cha 
tengo iu mano non comprendono, è vero, il solo prezzo 
del ferraccio; il ferraccio inglese co8ta 18 lire .. il belgit 
22, il nostrale 33 75, ma. vi è aggiunto il prezzo della 
perdita che risultll da.Ila fondita, e compreso il prer.to 
di 60 tonnellate di carbon fOssHe, e la rna.110 d1opera, 
spese tutte che per ogni 100 chilogrammi d'ogni cannone 
danno lire 46 39 per l'inglese, 50 14 per il belga, e 61 39 
per il nazionale. Questi sono i prezzi da.ti dalla._ stessa 
direzione del 1nateriale: ma ciò che accennava il gene­ 
rale Dabormida, avere fatto senso a1 nostro ufficio cen­ 
trale, sta infatti nelle seguenti pa.ro1o consegnata nella. 
relaziono stessa. della. Commissione no.minata. all'uopo 
di studiare la. questione: vogliate, signori, udirle: 

e Per conseguenza nella ipotesi sov-raccennata il co8to 
delle artiglierie fabbricate nel paese supererà dì 5 20 
per quintale quello delle artiglierie prese all'estero, 
va.lè a dire quelle fabbrìca.te nel paese saranno più tate 
dell'll per cento circa. • 

Ora mo ne appello al Senato: 4uale odterio poteva 
forJiiarsi il nostro ufficio centrale sulla.·convenienza eco· 
nomiea. di fon.dere artiglierie iu paese; quando gli uf­ 
ficiali delegati a·studiarla. dovevano confessa.re ehe non 
c'era! 
Giudicando dai documenti che gli erano sottomessi, 

non poteva opinare diversamente àl quello che ha fatto, 
e se la mRggioranta. è venuta tutta.via. ad una- fa-vore.;; 
vole conolusione, né ft1 indotta dalla ch·costanza. oh-e 
oonsiderò )a. cosa come un fatto compiuto. A me n0:n 



J &5 

TORNATA DEt 31 MABZO 1867 

spetta il sinducare il voto altrui; il frutto del mio più 
intimo convincimento si è che il Governo fa. con questo 
impianto una cattiva speoulaaione e non mi sento il 
coraggio di darci la. mia adesione. 
Mi rimane a parlare <lei 1600 cannoni da me aecen­ 

nati come necessari al nostro armamento 'completo. 
Dice il genei-ale Dabormida che. la cifra nou è esatta., 
in-quanto che esiP.tonO tuttora in gran numero i cannoni 
di bronzo; ma non è meno vero che fin dal 1826 fu rico­ 
nosciuto utile di sostituire i cannoni di ferraccio ai can­ 
noni di bronzo, non è meno vero che sia mente del Mi­ 
nistero della guerra di sostituire di mano in mano can­ 
noni di ferraccio ai cannoni di bronzo, cosa çho si ri ~ 
tiene. necessaria percbè utile cd economica. . 

Io credo di non andar errato nel dire che quando 
questa. deliberazione ai opererà, se non saranno 1600 
saranno 1500, o poco meno : ma stia pure l'ipotesi che 
600 soli cannoni manchino a compiere il nostro arma­ 
mento, 'luestl 600 cannoni fabbricati nel nostro arse­ 
nale, esigeranno 10 anni dì tempo per averli in pronto, 
nel mentre che la prudenza vuole che non aspettiamo a 
fare in 10 anni ciò che possiamo aver bisogno prima. 
forse fr~ un anno. 
Dirò un'ultima. cosa sull'articolo degli ufficiali i quali 

sono contrari ·all'ideata fusione nell'arsenale; mi pare 
risultare in primo luogo dal complesso cli studi fatti, e 
mi permetta. il signor ministro della guerra. di scggiun ... 
gere fatti molto lodevolmente, molto saviamente con­ 
dotti, poichè durano dal 1850, epoca in cui venne fatta 
la domanda formale al ministro e al direttore attuale 
della fonderia di autorizzare la fondita di bocche da 
fuoco di ferraccio. 

Ma il ministro non potè agevolmente essere persuaso 
della convenienza. di intraprendere questo genere di 
fondita e fece ripetere differeut.i studi per mezzo di varie 
Commissioni i delegò poscia al corni tata d'artiglieria 
altri studi, e non ha potuto dai documenti, esarninati 
per verità di volo, scorgere che Una dellberaeìone pre­ 
cisa. sia. intervenuta sull'utilità. o convenienza di questo 
impianto. Ora se il ministro con tutti gli elementi che 
aveva alla mano ha esitato durante sette anni, mi sarà. 
permesso di esitare almeno fin che l'esperienza. mi abbia 
persuaso del contrario i tanto più, come dicevo, perché 
Vi sono uffiziali dissenzienti, ciò che risulta dai docu­ 
XO.enti·.stessi, e ciò che ò puro a mia particolare cono­ 
scenza e che se fosse opportuno di citare i nomi propri, 
potrei farlo Senza. cercarli fuori di questo recinto mede­ 
simo. Non avendo inteso che di spiegare il mio voto, 
credo di aver dotto abbastanza, senza che sia d'uopo di 
prolungare per parte mia questa discussione che avrei 
desidemto dì risparmiarmi, 
uvo11n,presidente del Consiglio, ministro degli estm 

e dellf fina.me. Come ministro delle flnanze aveado do­ 
vuto esaminare la. presente questione da.I lato econo­ 
mico, ed essendomi convinto doll'opportunìta e conve­ 
nienza della proposta che veniva fatta dal corpo del­ 
l'artiglieria, io credo dover dare alcune spiegazioni al 
Sena.to, è ciò tanto più perchè se i dati o ragionamenti 

messi a.vti.nti dall'onorevole Di Pollone foseerC> •atti, 
mi troverei iD certo modo in diretta- contraddizione 
colle dottrine che ho sempre avuto l'onore di professar-e·, 
peroeehè verrei a dai-e indiretta-mente una. sanzione al 
sistema protettore promuovendo nel ps.ese una fe.bbrl­ 
cazione costosa di oggetti che sì potrebbero ottenere a 
miglior mercato all'estero. Qui, come osservava oppor­ 
tunamente I 'onorevole conte dì Pollone, riesce diffieil& 
d'iabìtuire nn paragone esatto fra il costo del o.annone 
fabbricato all'eatero, e quello che verrà fabbricato dal 
nostro arsena.le in condizioni normali. 
Tutti i cannoni fabbricati all'estero non costano la 

stessa somma i alt.ro è il costo del cannone- fa.bbric&to 
in Isvezia, altro quello fabbricato nel Belgio, altro 
quello fabbricato in Inghilterra, e non tutti poi questi 
cannoni danno l'istessa certezza di buona riuscita.. TuJ; ... 
ta.via, se i calcoli che mi vennero sottoposti e che io 
esamina.i con molta cura sono esEi.tti, non vi sarebbe 
grallde differenza. di prezzo, in condizioni norme.lit fra il 
cannone fabbricato da noi ed il cannone fabbricato in 
Svezia. 

Questo si può facilmonte intendere: il ferro svedeso 
essendo dì qualità ottima, e potendosi facilmente im­ 
piega1·e nella. formazione degli acciai, ha. un valore 
molto più elevato della materia prin\a inglese: le speee 
di \rasporto poi dalla Svezia a Genon sono molto pili 
•!ovato che non dall'Inghilterra; altro motivo pel quale 
i cannoni svedesi riescono più cari che i cannoni in­ 
gletii; vero egli è JJOi ehe essi sono a questi supei:iori. 
Noi potreino, coll'impiega.re parte della nostre. shisa, 
e forse parte di una. ghisa. estera, arriva.re ad ottenere . 
qualità eguale al cannone svedeee, • potremo otWnerli 
ad un prezzo non maggiore. 

Se la memoria non mi falla, gli ultimi cannoni sta.ti 
comandati in Svezia. debbono costare da 63 a 66 lire per 
quintale, ed io credo che con la spesa di 60 lire per 
quintale si possano ottenere dei cannoni da noi; ma 
ciò, lo ripeto, in condizioni norme.li. · 
V! sono dei casi nei quali noi potremo ottenere dei 

cnnnoni a molto migJior mercato, ed è quando impi.._ 
ghcremo- il materiale che ~amministrano le veooh:ie ar· 
tiglierie di ferraccio, dalle quali ora non possiamo ri­ 
ca. va.re nessun utile,. e che potremo utilizzare oppor ... 
t.una1nentP eome materia prima. per la fonditadinuovi 
cannoni. 

lo non sono tecnico, ma. ritengo che queata. mi.t~rl& 
prima sia molto più opporluna, di una fondita dì primà 
fusione; giacchè, se non- erro, i tecnici sono d'avvi.so ohe 
la rifondita (una fondita che si rifonde la seconda voltt.) 
dà miglior risultato che una fondita di prim& fusione; 
quindi, mediR.Dte la noiStra. fonderia, noi potremo im­ 
piegare molto utilmente tutti i nostri vecchi clllUl®i, 
tutti i cannoni, .per esempio, che abbiamo porta.ti dalla 
Crimea, e quelli della marina. 

:Mi si dirà : voi potreste far impiegare anche q nesti 
vecchi cannoni vendendoli come materia. prima. Oiò ·è 
vero, ma se ne ritrarrebbe una. piecolissim~ somma.·M 
::ii avess0ro a rivendere nel commercio. E per pronte- · 
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quanto poco pa.rtitn Bi possa. ricavare da questi vecchi 
cannoni dirò che, prima che si fosse eretto· Io stabili­ 
mento della. fonderia dì ferro nell'arsenale, il Minisi:<iro 
della guerra cedette alle finanze le vecchie torri della 
St.rdegna, entro le quali esisteva.no vecchi cannoni.. 
Datosi l'ordine di vendere questi cannoni, se ne ricavò, 
se non erro, una. lira il quintale; credo che essi Bi sa­ 
re'bhero- potuti utilizzare opportuniashnamente nella 
fondita cl.olla nostra artiglieria. 

Siéura.meute quella. vecchia fondita non poteva ri­ 
)lÙuil-si come delle migliori, ma. SD ne poteva trarre 
qualche utilità impiegandola. in una certa. proporzione; 
sa ne sarebbe pur anche potuto trarre partito nella 
nostra fonderia. Ma. vi è una eircostanza gravissima, 
a.Ila. quale non si è sufficientemente avvertito, cioè la 
questione di tempo. 
Quando si vuol far venire dei cannoni di Svezia, ti 

mestieri dare l'ordine un anno prima ; e se, pee un ac­ 
cià&nte qualsia.si., l1ordine arriva in una stagione che 
non permetta di compire la provvista prima. che si 
chiuda. il Baltico, è forza aspettare i cannoni non solo 
q. auao, ma .diciotto mesi. 

·Mi si contrapporrà : voi potrete ricorrere in allora. o 
al Belgio o all'Inghilterra. Ma io penso che, rispetto 
a.Ila qualità della. nostra materia prima, non vi siano 
oh(! i cannoni svedesi che possano competere coi pro­ 
dotti na11ionali. 
Vi è un'altra circostanza. economica, alla quale prego 

l'onorevole oonte di Pollone di por mente. Noi abbiamo 
unt. fonderia: non sarebbe il caso di sopprimerla; nes­ 
snno verrebbe qui a. dire, sopprimetela interamente: 
bisognerà. sempre conservarla. per il bronzo. 
li.a, o signori, se voi conaervate una fonderia, neees­ 

oa.riamento quelli ehe sovrintendono eJla medesima, 
non vorranno ohe rimanga inoperosa.; e se non vi si fa .. 
Anno .fondete dei eannoni di fetra.ccio, vi si fonderanno 
dei eannoui ai bronzo, il che costerà. molto più caro i e 
f.!UOSta è (mi perdoni il generale Dabormìde) anche uue 
eonsiderazi-0ne che ha avuto un qualche peso presso 
dime. 
Ho detto: ò molto meglio fondere dei cannoni di ferro 

che ooatano meno a servono di più, che fondere cannoni 
di bronzo ohe costano molto dì più e servono meno; e 

, siceome è neoossario, indispensabile avere une. fonderia, 
ho. pema.to che sia. migliore avviso l'impiegarle per 
quello ohe torna utile.conforme ai bisogni del sistema 
di guerr1>. 

So l'onorevole Di Pollone mol avverfae a questa con­ 
Bidierailione come a quella della possibilità di utilizzare 
i vecehi cannoni, i ca.ruiOni che si logorano, che sono 
faori. di servizio, con una fondma. nazionalet io penso 
che si perena<lerà ohe anche d!ll lato economico lo sta­ 
biliment.> di una fonderis. nell'arsenale di Torino si& 
alt.runente opportuno . 
.. -..., .... Mi rincresce di prolung&re \lD& di•cus­ 

sirme eh-& io milusingav& non si sarebbe intrapresa; 
-;poiohè eo!!a è sorta, e poiohè il conte di Pullone ha 
e.teduto che ma.le mi apponessi in alcune delle OSf:lel' 

vazioni che gli ho fatto, il Senato mi 11ermetterà di 
agginngere poche pa>·olo alle non molte già dette. Non 
tratterò più nù la questione economica, nè la tecnièa., 
trattata d'altronde dal signor presidente del Consiglio 
oon quella ma.estria co1la quale, come ì1 Senato sa., 
esso tratta" tutte le qùesticni. Mi limiterò ad ooservare 
che, quando dissi ohe non era necessario aumenta.re 
ìl personale direttivo, io faoova allusione a.gli ufficiali 
applicati alla direzione della fonderia. L'onorevole 
conte di Po1lone dice : si aumentano gli opel'a.i. Ma cer ... 
tamente se ai aumenta il lavoro, si aumentano anche 
gli opera.i; quest'aumento. di spesa ò contemple.td' nella. 
1na.no d'opera., 0he è uno dégli ele1nenti dei qua}i si è 
tenuto conto nel calcolo del pre'.tzo dei cannoni. 

L'onorevole conte di Pollone lesse ul Senato ttn pe­ 
riodo, una fras~, che presa, come egli ha fatto, isolata­ 
mente deve produrre un gra.ndissimo effetto; ed infatti 
egli dice: la Commissione ha dìdhiarato cM i prodotti 
della nostra fonderia devono costare 1.110 di più dei 
prodotti crudi esteri. Ma. mi basterà pregare l'onorevole 
conto di Pollono di leggere le parole che vengono poi 
dopo. Pm· dir vero, si sarebbe dovuto dire dalla Com• 
missione costerebbe a vece di costerà, perchè viene poi 
dimostrato nel seguito del verbale, come già a.ccennaì 
nella prima mìa risposta. all'onorevole conte, che tale 
maggior CQSto vien~ ampia.mente compensato da altre 
economie. 
Il conte di Pollone dice: ammettiamo che non abbiate 

che 600 cannoni da fondero, vi vorranno 10 anni; d'al­ 
tronde il bronzo oonda.nnato ad essere rimpia.zzato W..l 
ferraccio non deve essere conservato in servizi6. 
Io Hono d'avviso, e lo sono sempre stn.t.o, che il fer­ 

rMcio deve preferirsi al bron~o, massÌ!ue per le arti­ 
glierie da muro ; ma sono pure d'avviso che, se venga 
il ca.so dì serviri;;i di quest'ultimo prima che sia· rim­ 
piazzato, esso farà ancora l'ufficio suo, <30me Io fece 
per seooli. 
Ma dirò di più. Noi*" artiglieri, responsabili dell'esi• 

stenza. del materiale in oaso di guerra, desideriamo di 
a.vere i nostri armamenti co1npleti; ma il Senato capirà. 
ohe fJe dovessitnG essere attaccati da una. parte (còme 
non·suppongo che saremo in guerra con tutti i nostri 
vicini) nol1' avremmo difficoltà o. traspo1tare delle arti­ 
glierie dalle frontiere aicnre alle attaccate. 
Con che voglio dire che, non ostante la defìcienz& di 

600 bocche d• fuoco, non ci possiamo considerare di­ 
sarmati: e possiamo benissimo difendere: il paese coll~ 
bocche da fooco delle quali possiamo disporre' il che 
non vuol dire1 clie non si debbano provvedere le man· 
canti, ma. bena.ì ehe non è di assoluta necessità. di prov .. 
veder1e immediatamente, e, come sembrerebbe risulta.re 
dalle parole del conte di l'oliane, quest'anno ste,..o, 
Finalmente ho sentito oon piacere che il conte di 

Pollone desume le dive?Be opinioni degli ufficia.li di ar­ 
tiglieria dai dubbi che si ebbero nell'artiglieria pri!QlL 
di formulare la proposta definitiva al :Ministero;""' ie 
erodeva che c1a questi dnhbi l'egregio conte dovesse 

1 
tra1'l'e uu altt·o argomento, cioè che, poiehù i _duhhì du• 
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rarono anni a cessare, si ha. la. prova che la questione 
fu lungamente e profondamente studiata. 

Non è il caso di dire che i dubbi eusslatouo tuttavia 
perchè il Comitato accennò a esperienze : ma le espe .. 
rienze, alle quali accennò il Comitato, sano per la scelta 
del miglior ferraccio, per fondere realmente questi can­ 
noni colla massima economia, colla maggiore sicurezza; 
ma, lo ripeto, quanto alle convenienze di erigere la. 
fonderia, e alla certezza di fondere in essa buona arti­ 
glìeria, più non esiste dubbio. 
Il conte di Pollone dice che dovremo trarre dall'e­ 

stero i fonditori, e chefìnora non li abbiamo. lo rispondo 
ohe abbiamo fonditori, e che già in quest'anno abbiamo 
fuso per alcune esperienze sulle polveri tronchi di can­ 
noni di ferraccio, i quali riuscirono bene. lo riconosco 
che forse non abbiamo tutta la pratica desiderabile, ma 
questa si acquisterà. certamente. D'altronde si potrebbe 
trarre un buon fonditore pratico dall'estero; e sarà 
questa una spesa. di 4, 5 o 6ò00 lire all'anno, e per pochi 
anni. Ma io credo che il conte di Pollone non vorrà. fare 
il torto al proprio paese, non parlò del corpo di arti­ 
glieria, credendo che non si possano formare eccellenti 
fonditori fra noi, come si formano distinti operai in tutte 
le industrie. 

Mi si permetta di ripetere, ponendo fine alle mie pa­ 
role, che io ho la convinzione che si fonderà benissimo 
nel nostro arsenale, che i prodotti delle nostra fonderie 
non costeranno più dei pezzi fusi all'este1·0, e che è d'ul ... 
tronde una necessità indeclinabile quella. di conservare 
lo Stabilimento della fonderia per mantener viva nel 
corpo dell'artiglieria l'arte dcl fondere, e le scienze su 
cui si. appoggia. 

DI POLLONE. Domando la parola per un fatto per­ 
sonale. 

PBESIDBNTE. Ha la. parola. 
DI POLY..ONE. Il genera.le Da.bormida. mi fa.oova l'o­ 

nore di combattere le mie opinioni. Io gli dirò schietta­ 
mente che egli non mi ha persuaso; ma ciò non monta, 
non tornerò sulla questione. Solo egli accennò che io ho 
f&tto torto al paese, dicendo che non vi fossero fonditori 
capaci nel nostro paese. 

Io ho addotto il fatto che nel nostro arsenale non vi 
era un solo fonditore di ferraccio abile, e ciò lo man­ 
~ngo. lo sostengo che qualunque piemontese può fare 
ciò che fa un altro, e quest'opinione l'ho manifestata in 
priueìpìo delle mie osservazioni. Quindi non ho fatto 
torto al paese. Ho detto che, fra le spese che sarebbero 
la conseguenza di questo impianto, vi sarebbe un au­ 
mento di personale, oltre alla necessità di procurarsi 
dall'estero un fonditore, il quale, non esistendo in que­ 
sto momento, non si può impl'ovviso.re coma un argo .. 
mento in favore delle legge. Ciò l'ho detto e lo man­ 
tengo, mi appello alla lealtà stesss, dell'onorevole preo­ 
pinaute, e lo prego che mi voglia dichiarare se, quando 
sarà finita questa fonderia, crede di avere nel personale 
dell'artiglieria a sua disposizione immediata un fondi­ 
tore capace di fare grandi fondile, di quelle che tende 
ad attivare questo progetto di legge. 

8 

PB:Ef1IDENTE, Se più non ~i domanda la parola 
metto ai voti la chiusura della discussione generale. · ' 
(La diacuesìono generale è chiusa.) 
Rileggo gli articoli: 
• Art.. 1. È approvata la spesa straordinaria di lira 

123,220 per opere da eseguirsi allo stabilimento 1Mla 
fonderia dell'arsenale di Torino, onde migliorare' ia 
fonderia delle arbiglìcrie in bronzo, e renderla anche 
~apace della fabbricaaione di artiglierie in ferraccio e 
di proietti, non che per devenire a saggi di ferraccio' per 
la fabbricazione delle bocche da fùoco ed illtraprendore 
la fabbricazione delle medesime. ,. 

(È approvuto.) 
<Art. 2. La spesa suddetta sarà.applica!& ad appe­ 

sita categoria sotto il numero 75, e la denominazione: 
Ampliazioni e miglioramenti della fonderia nell'arsenale 
di l'urino in aggiunta al bilancio 1857 del }Iinistero di 
guerra. > 

(È approvato.) 
• Art. 3. Alla spesa di cui all'articolo 1, si farò fronte 

coi fondi disponibili del bilancio attivo 1857. • 
(È approvato.) 

PBE8E!YTAZ10Nl!l DI TRE PROGETTI D:I J.BGGB: 111 

PElll:IVT.!l PI STA.BILI TRA. LE FINANZE DELLO 
STATO Jl L'O!!iPEDA-LE DI VERCELLI i 2° PBBBOTIR 
NELL'0880L.& E NEL CDIA.DllE5B; 8"' Jl'OBTll'l'.C.A• 
ZIOXI DI A.LEl.8A.YPBI.&. 

~•vo'l.lR, presidente del Consiglio 1 ministro deglt 
esteri e delle fi.nanf!e. Domando la parola. 1 

Ho l'onore di presentare al Sanato un progetto di 
logge gia approvato dalla Camera dei depurati per au­ 
torizzare la vendita e permuta di stabili fra le finanze 
dello Stato e l'ospedale di Vercelli. (Vedi vol. Do°"­ 
menti, pag. 882.) 

Ho pure l'onore di presentare al Senato, a nome del 
ministro del lavori pubblici, un altro progetto di Iegge 
inteso a coneedere ud una società le ferrovie dell'Oescla 
e del Chiablese. (Vedi voi. Doc ... nenti, pag. 822.) 
Ho infine l'ono.re di pres6ntare al Senato un progetto 

di legge per n.uterizzare la spesa. straol'dinaria di lire 
5,200,000 per la costruzione di fortificazioni attorno 
alla città d'Alessandria. (V cdi voi. Documenti, pe.gil>a 
751.) 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della pre. 
sentazione dei progetti di legge di cui ba indicato l'og­ 
getto. 

BILANao DELLE •PEll'l :11'dBD DJ:;L •DATO 
PEL1857. 

PBEHDENTJo. Prima che si proceda all'appello no­ 
minale per Jò squiltinio segreto relativo alla legge che 
si è discussa dtibbo ùichi.arare che, secondo le deliber\\'­ 
zioni prese dal Sena.t-0 in sua seduta privata, la. &0mm• 
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da proporsi nel bilancio dello Stato pel 1858, onde fo.r 
fronte alle spese del servizio interno del Senato, è quella 
stessa proposta pel bilancio del 1857, cioè di 85,000 
lire. 

Tor..a.uo-.:. ... aq.tfrrrD(l:O SEGRETO •tl'.J.o'.l.J.. J.EQQJ!:, 
PBIM.J. Dl8€)~till&. 

:MSMIDE!l'TB. Ora. invito i signori segretari a. fare 
l'appello nominale. 
(I! senatore Cibrario, segretario assunto, fa l'appello 

nominale.) 

SESSIONE DE), 18!) 7 

Risultamento dello scrutinic segreto: 

Votanti . 
Voti favorevoli 
Voti contrar! 

(Il Senato adotta.) 

. 47 
. 6 

Mi riservo dìpcnvocare a domicilio i signori senatori, 
cioè qùando l'ufficio centrale, incaricato dell'esame 
della legge per l'istituzione di tribunali di commercio 
in varie città dello Stato, abbia compiuto il suo nuovo 
mandato. 

La seduta è le~a.ta. allo ore 4 1/2. 

' 


